
CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO

SERVIZIO DI  RIPRISTINO POST INCIDENTE, MEDIANTE LA
PULIZIA DELLA PIATTAFORMA STRADALE  ED IL
REINTEGRO DELLE MATRICI AMBIENTALI
EVENTUALMENTE COMPROMESSE DA INCIDENTI STRADALI
- DURATA: 2 ANNI 



Premesso: 
 Che il presente atto viene allegato materialmente al contratto di appalto; 

 Che la stipula del contratto di appalto comporta l’accettazione del presente capitolato speciale
d’appalto; 

Art. 1
Oggetto dell’appalto

Il  presente  appalto  ha  ad  oggetto  il  servizio  di  ripristino delle condizioni di sicurezza e viabilità
stradale mediante pulitura e reintegro delle matrici ambientali eventualmente compromesse da
incidenti stradali.
Nel  servizio  di  ripristino post incidente sono ricomprese tutte le prestazioni,  meglio specificate ai  successivi
articoli del presente capitolato, finalizzate a garantire la pulitura della piattaforma stradale e tutte condizioni di
sicurezza della stessa. 

Art. 2 
Rispondenza ai criteri ambientali

I  servizi oggetto  della  presente  fornitura  devono  essere  conformi  agli
eventuali criteri ambientali minimi (CAM) di cui al relativo decreto ministeriale,
anche in coerenza con i requisiti attinenti all’iscrizione dell’appaltatore all’Albo
nazionale dei gestori Ambientali  nelle categorie necessarie e richieste negli
atti di gara.

Art. 3 
Direttore dell’esecuzione del contratto

L’amministrazione prima dell’esecuzione del contratto provvederà a nominare
un  direttore  dell’esecuzione  del  contratto,  con  il  compito  di  monitorare  il
regolare andamento dell’esecuzione del  contratto.  Il  nominativo del  direttore
dell’esecuzione  del  contratto  verrà  comunicato  tempestivamente  all’impresa
aggiudicataria.

Art. 4
Avvio dell’esecuzione del contratto

L’esecutore è tenuto a seguire le istruzioni e le direttive fornite dalla stazione
appaltante  per  l’avvio  dell’esecuzione  del  contratto.  Qualora  l’esecutore  non
adempia,  la  stazione  appaltante  ha  facoltà  di  procedere  alla  risoluzione  del
contratto.
Il  direttore  dell’esecuzione  potrà  redigere  apposito  verbale  di  avvio
dell’esecuzione del contratto in contraddittorio con l’esecutore.
Il verbale viene redatto in doppio esemplare firmato dal direttore dell’esecuzione
del  contratto  e  dall’esecutore  e  una  copia  conforme  può  essere  rilasciata
all’esecutore, ove questi lo richieda.
Qualora,  per l’estensione delle  aree o dei  locali,  o per l’importanza dei  mezzi



strumentali all’esecuzione del contratto, l’inizio dell’attività debba avvenire in
luoghi o tempi diversi, il direttore dell’esecuzione del contratto provvede a dare
le necessarie istruzioni nel verbale di avvio dell’esecuzione del contratto.
Nel  caso  l’esecutore  intenda  far  valere  pretese  derivanti  dalla  riscontrata
difformità dello stato dei luoghi o dei mezzi o degli strumenti rispetto a quanto
previsto dai documenti contrattuali,  l’esecutore è tenuto a formulare esplicita
contestazione sul verbale di avvio dell’esecuzione, a pena di decadenza.

Art. 5 
Condizioni e luoghi di esecuzione di prestazioni oggetto dell’appalto 

Il servizio consiste nell'esecuzione del ripristino post incidente, attività effettuata in situazione di
emergenza e nella pulitura della piattaforma stradale, mediante:
• posizionamento, nel più breve tempo possibile e secondo quanto imposto dal vigente Codice della
strada, di segnaletica stradale per situazioni di emergenza, transenne, ecc. per la protezione di punti
singolari a seguito di incidente o altro evento pericoloso per la circolazione stradale causato da un
veicolo marciante per la circolazione stradale con rimozione di materiali o manufatti divelti (segnali
stradali, pali illuminazione, guardrail, parti di autovetture, cordonate stradali, alberature, ecc.);
•  pulitura della piattaforma stradale con mezzi e prodotti idonei, nel caso di sversamento di liquidi
inquinanti di dotazione funzionale dei veicoli coinvolti in sinistro stradale;
• recupero dei rifiuti solidi relativi all'equipaggiamento dei veicoli, non biodegradabili, dispersi sul
manto stradale;
• bonifica ambientale e reintegro delle matrici ambientali a seguito della perdita di carichi trasportati
e rovinati sul manto stradale e sulle sue pertinenze.
In particolare,  le prestazioni oggetto del servizio  sono: servizio di ripristino delle condizioni di
sicurezza stradale compromesse dal verificarsi di incidenti stradali prevede le seguenti prestazioni:

- "intervento standard", ossia le attività di ripristino della sicurezza stradale e di reintegrazione
delle matrici ambientali, compromesse dal verificarsi di incidenti stradali,  che comportino
l’aspirazione dei liquidi inquinanti versati e il recupero dei detriti solidi dispersi sul sedime stradale;

- "interventi con perdita di carico", ossia l’attività di ripristino delle condizioni di sicurezza
stradale e di reintegrazione delle matrici ambientali, a seguito del verificarsi di incidenti stradali
che comportino la perdita di carico da parte di veicoli trasportanti coinvolti;

- "interventi senza  individuazione  del   veicolo  responsabile  ", ossia gli interventi
standard eseguiti normalmente ancorché in assenza dell'individuazione del veicolo  il cui
conducente abbia causato l'evento e, quindi, della possibilità di recuperare i  costi dalle
compagnie assicurative, con costi ad esclusivo carico della ditta interveniente.
L’affidatario  del  servizio  è  obbligato  ad  eseguire  il  servizio  con  diligenza  e  buona  fede,
impegnandosi  a  dare  tempestiva  comunicazione  alla  Stazione  Appaltante  circa  le  eventuali
variazioni  che  dovessero  rendersi  necessarie  ai  fini  dell'esatto  e  migliore  adempimento  della
prestazione;  tale  comunicazione  dovrà  avvenire  con celerità  e  comunque in  tempo congruo  da
consentire alla controparte di adottare tutti i provvedimenti di propria competenza.
L'Ente, alla luce dei rilevanti interessi posti a tutela, appura la sussistenza di una struttura aziendale
tale da consentire l'unitaria gestione del servizio di ripristino nel rispetto delle leggi vigenti
L’affidatario del servizio deve disporre di un presidio (Centrale operativa), attivabile con telefonata
ad un numero verde, in servizio 24 ore su 24 per 365 giorni l'anno, con personale specializzato per
la gestione delle richieste di intervento post incidente stradale. L’affidatario si impegna a garantire
tempi di risposta non superiori a un minuto. Gli interventi dell’affidatario potranno essere richiesti
dagli  Organi di  polizia,  dai  Vigili  del  Fuoco, Protezione Civile,  ovvero dal personale dell'Ente,
attraverso comunicazione telefonica al numero verde della Centrale operativa.



Nel caso in cui l'attivazione del servizio avvenga da personale terzo all'Ente, il concessionario dovrà
comunicare a mezzo mail all'Ente stesso l'avvenuta richiesta di intervento.
I tempi di intervento dovranno essere i più rapidi possibili e, salvo comprovata impossibilità, non
dovranno superare:
• 30 minuti per i giorni feriali dalle ore 6.00 alle ore 22.00, escluso il sabato;
• 45 minuti per tutti i giorni dalle ore 22.00 alle ore 6.00, sabato e festivi dalle 00.00 alle 24.00.
L’affidatario  del  servizio  è  inoltre  tenuto  al  rispetto  degli  obblighi  indicati  negli  articoli  che
seguono. Dovrà fare in modo che all'interno della propria organizzazione vi sia un unico centro di
riferimento  al  quale  l'Ente  possa  rivolgersi  per  le  richieste,  le  informazioni,  le  segnalazioni  di
disservizi o di anomalie ed ogni altra comunicazione relativa al rapporto contrattuale. In tal senso,
l’appaltatore si impegna a designare, a suo totale carico ed onere, un Tecnico sia come referente
nella fase di richiesta di intervento che come responsabile dell'esecuzione dei lavori di bonifica e
della successiva  messa  in  sicurezza  della  circolazione  stradale,  costantemente  reperibile,  il  cui
nominativo  sarà  indicato  all'Ente  per  iscritto  all'atto  della  firma  del  contratto/convenzione.  Il
responsabile del servizio provvederà, per conto del concessionario, a vigilare affinché ogni fase
dell'appalto risponda a quanto stabilito dai documenti contrattuali.
Gli  interventi  di  ripristino  dovranno  essere  effettuati  su  tutte  le  strade  dell'Ente  interessate  da
incidenti stradali ed eventi pericolosi,  che necessitano di un'attività di pulizia, di bonifica e/o di
ripristino delle condizioni di sicurezza e viabilità.

Art. 6
Divieto di modifiche introdotte dall’esecutore

Nessuna variazione o modifica al contratto può essere introdotta dall’esecutore,
se non è disposta dal direttore dell’esecuzione del contratto e preventivamente
approvata dalla stazione appaltante.
Le  modifiche  non  previamente  autorizzate  non  danno  titolo  a  pagamenti  o
rimborsi  di  sorta  e,  ove  il  direttore  dell’esecuzione  lo  giudichi  opportuno,
comportano  la  rimessa  in  pristino,  a  carico  dell’esecutore,  della  situazione
originaria preesistente, secondo le disposizioni del direttore dell’esecuzione.

Art. 7
Varianti introdotte dalla stazione appaltante

La stazione appaltante può introdurre variazioni al contratto, oltre che nelle
ipotesi previste dall’art. 120 del D. Lgs. 36/2023, nei seguenti casi:
• per  esigenze  derivanti  da  sopravvenute  disposizioni  legislative  e

regolamentari;
• provvedimenti sopravvenuti di autorità o enti preposti alla tutela di interessi rilevanti;
• modifiche al progetto proposte dalla stazione appaltante ovvero dall’appaltatore con le quali,

nel rispetto della funzionalità dell'opera:
1. si  assicurino  risparmi,  rispetto  alle  previsioni  iniziali,  da  utilizzare  in

compensazione  per  far  fronte  alle  variazioni  in  aumento  dei  costi  delle
lavorazioni;

2. si realizzino soluzioni equivalenti o migliorative in termini economici, tecnici o di
tempi di esecuzione del servizio.



Art. 8
Variazioni entro il 20%

La stazione appaltante, qualora in corso di esecuzione si renda necessario un
aumento  o  una  diminuzione  delle  prestazioni  fino  a  concorrenza  del  quinto
dell’importo del contratto, si riserva di imporre all’appaltatore l’esecuzione alle
stesse condizioni previste nel contratto originario. In tal caso l’appaltatore non
potrà far valere il diritto alla risoluzione del contratto.

Art. 9
La sospensione dell’esecuzione del contratto.

Il verbale di sospensione
Il  direttore  dell’esecuzione  ordina  la  sospensione  dell’esecuzione  delle
prestazioni  del  contratto  qualora  circostanze  particolari  ne  impediscano
temporaneamente la regolare esecuzione.
Di tale sospensione verranno fornite le ragioni.
La sospensione della prestazione potrà essere ordinata per:
1) avverse condizioni climatiche;
2) cause di forza maggiore;
3) altre circostanze speciali che impediscano la esecuzione o la realizzazione a

regola d’arte della prestazione.
Il direttore dell’esecuzione del contratto, con l’intervento dell’esecutore o di un
suo  legale  rappresentante,  compila  apposito  verbale  di  sospensione.  Non
appena  sono  venute  a  cessare  le  cause  della  sospensione,  il  direttore
dell’esecuzione redige i verbali di ripresa dell’esecuzione del contratto.
Nel verbale di ripresa il direttore indica il nuovo termine ultimo di esecuzione del
contratto, calcolato tenendo in considerazione la durata della sospensione e gli
effetti da questa prodotti.
L’esecuzione dell’appalto  è  soggetta  a verifica  di  conformità  al  fine  di  accertarne la  regolare
esecuzione, rispetto alle condizioni ed ai termini stabiliti nel contratto.
Il  responsabile  unico  del  progetto  controlla  l’esecuzione  del  contratto  congiuntamente  al  direttore
dell’esecuzione del contratto (se diverso) per i servizi e le forniture.
Nei casi in cui le particolari caratteristiche dell’oggetto contrattuale non consentono la verifica di
conformità per la totalità delle prestazioni contrattuali,  è fatta salva la possibilità di effettuare, in
relazione alla  natura dei  beni  e  dei  servizi  ed al  loro valore,  controlli  a  campione con modalità
comunque idonee a garantire la verifica dell’esecuzione contrattuale.
La verifica di conformità è avviata entro venti giorni dall’ultimazione della prestazione.
La verifica di conformità verrà condotta nel corso dell’esecuzione del contratto nei seguenti casi:
1) quando  per  la  natura  dei  prodotti  da  fornire  o  dei  servizi  da  prestare  sia  possibile  soltanto

l’effettuazione di una verifica di conformità in corso di esecuzione contrattuale;
2) quando si tratti di appalti di forniture e di servizi con prestazioni continuative, secondo i criteri di

periodicità stabiliti nel contratto.
L’amministrazione si riserva di condurre la verifica di conformità nel corso dell’esecuzione in ogni
caso in cui ne ravvisi l’opportunità.
La  verifica  di  conformità  di  un  intervento  verrà  conclusa  non  oltre  30  giorni  dall’ultimazione
dell’esecuzione delle prestazioni contrattuali. 
La  verifica  della  buona  esecuzione  delle  prestazioni  contrattuali  è  effettuata  attraverso  gli
accertamenti e riscontri ritenuti necessari.
Il  direttore  dell’esecuzione  fornirà  tempestivo  avviso  all’esecutore  del  giorno  della  verifica  di



conformità, affinché quest’ultimo possa intervenire. Della verifica di conformità è redatto processo
verbale.
I processi verbali sono sottoscritti da tutti i soggetti intervenuti.
Le operazioni necessarie alla verifica di conformità sono svolte a spese dell’esecutore. L’esecutore, a
propria cura e spesa, deve mettere a disposizione del soggetto incaricato della verifica di conformità i
mezzi necessari.
I  soggetti  che  procedono  alla  verifica  di  conformità  indicano  se  le  prestazioni  sono  o  meno
collaudabili,  ovvero,  riscontrandosi  difetti  o  mancanze  di  lieve  entità  riguardo  all’esecuzione,
collaudabili previo adempimento delle prescrizioni impartite all’esecutore, con assegnazione di un
termine per adempiere.
La stazione appaltante rilascia il certificato di verifica di conformità quando risulti che l’esecutore
abbia completamente e regolarmente eseguito le prestazioni contrattuali.
Se i servizi non dovessero corrispondere anche in parte ai requisiti richiesti, la stazione appaltante si
riserva  di  rifiutarli  in  toto o  in  parte,  ed  il  fornitore  sarà  invitato  a  provvedere  ad  altra
fornitura/servizio.
In tal caso la ditta aggiudicataria sarà tenuta a provvedere a nuova consegna, a proprio esclusivo
onere, entro 24 ore o nel più breve termine posto dall’amministrazione.
Nel caso in cui la ditta affidataria sia sprovvista delle merci richieste dovrà provvedere all’acquisto
delle stesse presso terzi senza alcun ulteriore onere per la stazione appaltante.
Nel caso in cui la ditta affidataria non sostituisca i prodotti rifiutati,  la stazione appaltante potrà
comunque provvedere al loro reperimento presso terzi in danno all’appaltatore con addebito ad esso
del costo in più sostenuto rispetto a quello previsto nel contratto.
Il certificato di verifica di conformità viene trasmesso per la sua accettazione all’esecutore, il quale
deve firmarlo nel termine di 15 giorni dal ricevimento dello stesso. All’atto della firma egli  può
aggiungere le contestazioni che ritiene opportune, rispetto alle operazioni di verifica di conformità.

Art. 10
obblighi in materia di tutela ambientale

L'impresa affidataria del servizio é obbligata alla gestione, controllo e tracciabilità della filiera dei
rifiuti prodotti per effetto dell'attività di ripristino post di incidente o altro evento pericoloso per la
circolazione stradale causato da un veicolo marciante, conformemente a quanto disposto dal Decreto
Legislativo n. 152 del 3 aprile 2006, e s.m.i.
Si impegna inoltre, qualora l'addetto intervenuto sul luogo dell'incidente riscontri danni cagionati alle
strutture stradali o inquinamento ambientale per il quale sia necessaria l'attivazione di interventi di
bonifica e  ripristino ambientale  di  cui  alla  Parte  IV Titolo V del  D.lgs.  156/2006,  ad informare
tempestivamente la Stazione Appaltante, producendo in seguito apposita relazione descrittiva.

Art.11
Obblighi verso il personale dipendente 

L’affidatario ha l'obbligo di applicare ai propri lavoratori dipendenti il Contratto Collettivo Nazionale
di  Lavoro  indicato  dalla  stazione  appaltante  o  uno  equivalente  che  assicuri  le  medesime  tutele
giuridiche ed economiche e dovrà impegnarsi, nei confronti degli stessi, a rispettare tutte le vigenti
norme  legislative  e  contrattuali  in  materia  retributiva,  contributiva,  previdenziale,  assistenziale,
assicurativa, sanitaria, previste per i lavoratori dipendenti.
L’affidatario del servizio ha l'obbligo di rispettare le norme inerenti al collocamento obbligatorio dei
disabili,  di  cui alla legge 12 marzo 1999 numero 68 recante "Norme per  il  diritto  al  lavoro dei
disabili".



Art 12
Obblighi della Stazione Appaltante

Per garantire il puntuale adempimento di quanto stabilito nella presente concessione di servizi l'Ente
si impegna a:
- emanare specifiche direttive al proprio personale dipendente e a tutti gli Organi di Polizia e
Vigili del Fuoco, Protezione Civile, che operano sulla rete stradale di competenza, allo scopo di
rendere note le procedure per l'attivazione e l'esecuzione del servizio
- trasmettere al concessionario l'elenco delle strade di competenza.

Art. 13
Attestazione di regolare esecuzione

La  stazione  appaltante  si  riserva  la  facoltà  di  sostituire  la  verifica  di  conformità  con
l’attestazione di regolare esecuzione emessa dal responsabile del progetto. 
L’attestazione  di  regolare  esecuzione  è  emessa  non  oltre  30  giorni  dalla  ultimazione
dell’esecuzione e contiene i seguenti elementi:
1) gli estremi del contratto e degli eventuali atti aggiuntivi;
2) l’indicazione dell’esecutore;
3) il nominativo del responsabile del progetto;
4) il  tempo  prescritto  per  l’esecuzione  delle  prestazioni  e  le  date  delle  attività  di  effettiva

esecuzione delle prestazioni;
5) la certificazione di regolare esecuzione.

Art. 14
Controlli e Penali in caso di ritardo

Per ogni violazione degli obblighi derivanti dal presente Capitolato e per ogni
caso  di  carente,  tardiva  o  incompleta  esecuzione  del  servizio,  la  stazione
appaltante, fatto salvo ogni risarcimento di maggiori ed ulteriori  danni,  potrà
applicare alla ditta appaltatrice delle penali, variabili a seconda della gravità del
caso,  da  un  minimo  all’1  (uno)  per  mille  del  valore  dell’intera  fornitura  del
servizio ad un massimo dello 0,5% dell’intera fornitura. 
L’eventuale  applicazione  delle  penali  non  esime  la  ditta  appaltatrice  dalle
eventuali responsabilità per danni a cose o persone dovuta a cattiva qualità dei
prodotti forniti.
Il responsabile del progetto o il direttore dell’esecuzione, con nota indirizzata al
dirigente propone l’applicazione delle suddette penali specificandone l’importo. 
L’applicazione  delle  penali  sarà  preceduta  da  regolare  contestazione  scritta
dell’inadempienza, a firma del dirigente, avverso la quale la ditta avrà facoltà di
presentare  le  sue  controdeduzioni  entro  3  (tre)  giorni  dal  ricevimento  della
contestazione stessa.
Resta, in ogni caso, ferma la facoltà della stazione appaltante, in caso di gravi
violazioni,  di  sospendere  immediatamente  la  fornitura  del  servizio  alla  ditta
appaltatrice e di  affidarla anche provvisoriamente ad altra ditta,  con costi  a
carico  della  parte  inadempiente  ed  immediata  escussione  della  garanzia



definitiva.
Il pagamento della penale dovrà essere effettuato entro 15 (quindici) giorni dalla
notifica  o  dalla  ricezione  della  comunicazione  di  applicazione.  Decorso  tale
termine la stazione appaltante si rivarrà trattenendo la penale sul corrispettivo
della prima fattura utile ovvero sulla garanzia definitiva. In tale ultimo caso la
ditta è tenuta a ripristinare il deposito cauzionale entro 10 (dieci) giorni dalla
comunicazione del suo utilizzo pena la risoluzione del contratto.
L’affidatario  dovrà  presentare  all'Amministrazione  e  su  semplice  richiesta  della  stessa
documentazione idonea a comprovare le prestazioni svolte, con indicazione della tipologia di attività
eseguita, della data di esecuzione e del relativo orario.
Il controllo del servizio nell'immediatezza sul luogo dell'incidente sarà effettuato dal personale di
Polizia Locale o di altra forza di polizia intervenuta sul luogo dell’incidente o altro evento pericoloso
per la circolazione stradale causato da un veicolo marciante.
Inoltre, al fine di garantire la massima trasparenza all'attività svolta, l’affidatario deve assicurare alla
Stazione  Appaltante,  agli  Organi  di  Polizia  e  alle  Compagnie  di  Assicurazione  la possibilità  di
consultare i dati posseduti e relativi in particolare a:
• elenco degli interventi richiesti ed eseguiti, suddiviso per:
o incidenti o eventi pericolosi , per i quali sia stato possibile rilevare la targa dei veicoli coinvolti, il
cui costo sia stato richiesto alle Compagnie di assicurazione che coprono la Responsabilità Civile
Auto (RCA);
o incidenti di incidente o altro evento pericoloso per la circolazione stradale causato da un veicolo
marciante,  privi  di  individuazione  del  responsabile,  il  cui  costo  rimarrà a  totale  carico  del
concessionario;
• verbalizzazione dei danni alla sede stradale e relative pertinenze;
• documentazione fotografica.

Art. 15
Risoluzione del contratto

Nelle  ipotesi  successivamente  elencate,  ogni  inadempienza  agli  obblighi
contrattuali sarà specificamente contestata a mezzo di comunicazione scritta,
inoltrata  via  PEC  al  domicilio  eletto  dall’aggiudicatario.  Nella  contestazione
sarà  prefissato  un  termine  non  inferiore  a  5  giorni  lavorativi  per  la
presentazione  di  eventuali  osservazioni;  decorso  il  suddetto  termine,
l’amministrazione,  qualora  non  ritenga  valide  le  giustificazioni  addotte,  ha
facoltà di risolvere il contratto nei seguenti casi: 

a) frode nella esecuzione dell’appalto;
b) mancato  inizio  dell’esecuzione  dell’appalto  nei  termini  stabiliti  dal

presente Foglio patti e condizioni;
c) manifesta incapacità nell’esecuzione del servizio appaltato;
d) inadempienza  accertata  alle  norme  di  legge  sulla  prevenzione  degli

infortuni e la sicurezza sul lavoro; 
e) interruzione totale del servizio verificatasi, senza giustificati motivi, per 3

giorni anche non consecutivi nel corso dell’anno di durata del contratto; 
f) reiterate  e  gravi  violazioni  delle  norme  di  legge  e/o  delle  clausole

contrattuali,  tali  da  compromettere  la  regolarità  e  la  continuità
dell’appalto; 

g) cessione del Contratto, al di fuori delle ipotesi previste



h) utilizzo del personale non adeguato alla peculiarità dell’appalto; 
i) concordato preventivo, fallimento, stato di moratoria e conseguenti atti di

sequestro o di pignoramento a carico dell’aggiudicatario;
j) inottemperanza agli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla

legge 13 agosto 2010, n. 136;
k) ogni  altro  inadempimento  che  renda  impossibile  la  prosecuzione

dell’appalto, ai sensi dell’art. 1453 del codice civile.
l) perdita dei requisiti

Ove si verifichino deficienze e inadempienze tali da incidere sulla regolarità e
continuità  del  servizio,  l’amministrazione  potrà  provvedere  d’ufficio  ad
assicurare direttamente, a spese dell’aggiudicatario, il regolare funzionamento
del servizio. 
Qualora  si  addivenga alla  risoluzione del  contratto,  per  le  motivazioni  sopra
riportate,  l’aggiudicatario,  oltre  alla  immediata  perdita  della  cauzione,  sarà
tenuto al risarcimento di tutti i danni, diretti ed indiretti ed alla corresponsione
delle  maggiori  spese che l’amministrazione dovrà sostenere per il  rimanente
periodo contrattuale. 

Art. 16 
Recesso

La stazione appaltante si riserva la facoltà, in caso di sopravvenute esigenze d’interesse pubblico
e  senza  che  da  parte  dell’aggiudicatario  possano  essere  vantate  pretese,  salvo  che  per  le
prestazioni già eseguite o in corso d’esecuzione, di recedere in ogni momento dal contratto, con
preavviso  di  almeno  30  (trenta)  giorni  solari  da  notificarsi  all’aggiudicatario  tramite  lettera
raccomandata con avviso di ricevimento. 
In caso di recesso l’aggiudicatario ha diritto al pagamento delle prestazioni relative ai servizi e alle
forniture eseguiti nonché del valore dei materiali utili esistenti in magazzino nel caso di servizi o
forniture, oltre al decimo dell'importo dei servizi o delle forniture non eseguite, calcolato secondo
quanto previsto dall’art. 123 del D.lgs. n. 36/2023. 

Art. 17
Responsabilità e coperture assicurative

L’affidatario  del  servizio  è  l'unico  responsabile  di  tutti  i  danni  cagionati  a  terzi  in  ragione
dell'esecuzione del servizio e delle attività connesse, sia a causa della condotta dei propri lavoratori
dipendenti sia a causa dei mezzi utilizzati.
L’affidatario del servizio, all'uopo, dichiara espressamente, fin da ora, di sollevare l'Amministrazione
appaltante da ogni responsabilità riguardo alla non conforme e regolare attività di ripristino post di
incidente o altro evento pericoloso per la circolazione stradale causato da un veicolo marciante; a tal
fine dovrà produrre idonea polizza assicurativa, con valore massimale di almeno 5.000.000 di euro, a
garanzia e copertura della responsabilità civile verso terzi, per danni derivanti dal mancato puntuale
ripristino delle condizioni di sicurezza stradale post incidente ovvero dei danni arrecati a cose e/o
persone.

Art. 18
Durata, valore e remunerazione del servizio.



L'affidamento del servizio avrà la durata di due anni, a decorrere dalla data di sottoscrizione del
contratto tra il Comune e l'operatore economico aggiudicatario della procedura di gara, o dall’avvio
anticipato del servizio.
L’Amministrazione  potrà,  altresì,  chiedere  alla  società  aggiudicataria  di  prorogare  la  durata  del
contratto  ai  sensi  dell'art.  120  co.  11  del  D.  lgs.  36/2023  alle  medesime  condizioni tecniche,
economiche e giuridiche, nelle more di istruzione delle procedure concorsuali della nuova gara di
appalto, per un periodo non superiore a mesi 6 (sei) previo avviso da comunicarsi all’aggiudicataria)
almeno 30 giorni prima della scadenza contrattuale.
Ai fini dell'applicazione della normativa in materia di affidamento di contratti pubblici, il valore
presunto biennale della concessione è stimato, in € 12.500,00 oltre IVA ai sensi di legge, calcolato
sulla base della sinistrosità media annua.
Il servizio in oggetto non dovrà comportare alcun onere né a carico del Comune di Angri né a carico
dei  cittadini.  I  costi  saranno  sostenuti  dalle  Compagnie  di  assicurazione  che  coprono  la
Responsabilità Civile Auto (RCA) dei veicoli interessati.
In caso di incidenti per i quali sia stato possibile identificare i veicoli coinvolti, l'Ente surrogherà
l’affidatario del servizio nei diritti allo stesso spettanti verso i conducenti responsabili del sinistro e
verso le compagnie di assicurazione che coprono la Responsabilità Civile Auto (RCA) dei veicoli
interessati (art. 1201 c.c.).
L’aggiudicatario sarà pertanto legittimato a rivalersi per i costi degli interventi effettuati, direttamente
nei  confronti  dei  conducenti  dei  veicoli  e/o delle  relative compagnie assicuratrici.  In  ogni  caso,
l’affidatario nulla avrà a pretendere dalla Stazione Appaltante qualora non risultasse possibile
ottenere in tutto o in parte il pagamento richiesto.
I costi degli interventi conseguenti ad incidenti o altro evento pericoloso per la circolazione stradale
causato da un veicolo marciante, per i quali non sia risultato possibile identificare i veicoli coinvolti
non  potranno  comunque  essere  addebitati  alla  Stazione  Appaltante  e  resteranno  a  carico del
concessionario, che non potrà in nessun caso rifiutare o ritardare l'intervento.
In caso di intervento conseguente ad un incidente privo di sversamento e/o di detriti solidi dispersi,
nulla sarà richiesto alle Compagnie di assicurazione oppure al cittadino

Art. 19
Svincolo della garanzia definitiva

La  garanzia  definitiva  è  progressivamente  svincolata  in  funzione
dell’avanzamento  dell’esecuzione  del  contratto,  nel  limite  massimo  dell’80%
dell’importo garantito. 
L'ammontare  residuo  della  garanzia  definitiva  permane  fino  alla  data  di  emissione  del
certificato di regolare esecuzione, o comunque fino a dodici mesi dalla data di ultimazione dei
servizi risultante dal relativo certificato. 
Lo svincolo è automatico, senza necessità di nulla osta del committente, con la sola condizione
della  preventiva  consegna  all'istituto  garante,  da  parte  dell'appaltatore,  degli  stati  di
avanzamento o di analogo documento, in originale o in copia autentica, attestanti l'avvenuta
esecuzione del servizio/fornitura. 

Art. 20
Cessione del contratto

È vietata sotto qualsiasi forma la cessione del contratto.

Art. 21
Contratto

La  stipula  del  contratto  avverrà  mediante  sottoscrizione  del  documento  di



stipula del Mercato elettronico della pubblica amministrazione.
L’impresa  contraente  dovrà  farsi  carico  delle  spese  relative  all’assolvimento
degli obblighi di pagamento del bollo .

Art. 22
Estensione degli obblighi di condotta previsti dal codice di

comportamento dei dipendenti pubblici
Gli obblighi di condotta previsti dal “Regolamento comunale recante il codice di
comportamento dei dipendenti pubblici”, ai sensi e per gli effetti del d.P.R. 16
aprile 2013, n. 62, vengono estesi, per quanto compatibili, anche ai collaboratori
a qualsiasi titolo dell’impresa affidataria dell’appalto.
Il  rapporto si risolverà di diritto o decadrà nel caso di violazioni da parte dei
collaboratori  dell’impresa  contraente  del  suindicato  “Regolamento”.
L’amministrazione  comunicherà  all’impresa  aggiudicataria,  mediane  apposita
comunicazione  l’indirizzo  url  del  sito  comunale  in  cui  il  menzionato
“Regolamento”  è  pubblicato,  all’interno  della  sezione  “amministrazione
trasparente”.

Art. 23
Obblighi di riservatezza e trattamento dei dati 

L’affidatario avrà l'obbligo di mantenere riservati i dati e le informazioni di cui venga in possesso, di
non divulgarli  in alcun modo e di non farne oggetto di utilizzazione a qualsiasi  titolo per scopi
diversi da quelli strettamente necessari all'esecuzione del presente contratto.
L’affidatario si impegna a far si che nel trattare dati e informazioni vengano adottate le necessarie ed
idonee misure di sicurezza e impiegate modalità di  trattamento che non compromettano in alcun
modo il carattere della riservatezza o arrechino altrimenti danno.
Le informazioni, i dati e le conoscenze riservate non potranno essere copiate o riprodotte in tutto o in
parte dal concessionario se non per esigenze operative strettamente connesse allo svolgimento delle
attività di cui all'oggetto dell'appalto.
L’affidatario sarà responsabile per l'esatta osservanza da parte dei propri dipendenti e consulenti
degli obblighi di riservatezza anzidetti.
Le parti si impegnano altresì a trattare eventuali dati personali e sensibili nel rispetto della normativa
vigente in materia, in particolare del Decreto Legislativo n. 196 del 30 giugno 2003 e s.m.i..
La Stazione Appaltante, ai sensi del D.Lgs. 196/2003 e s.m.i., informa l’affidatario che tratterà i dati,
di cui al presente contratto, esclusivamente per lo svolgimento delle attività e per l'assolvimento degli
obblighi previsti dalle leggi e dai regolamenti in materia

24
Foro competente

Ai fini dell’esecuzione del contratto e per la notifica di eventuali atti giudiziari, la
ditta aggiudicataria dovrà comunicare espressamente il proprio domicilio. 
Qualora la controversia debba essere definita dal giudice, sarà competente il
Tribunale di Nocera Inferiore (Sa).

IL RESPONSABILE DEL PROGETTO



Dott. ssa Anna Galasso  


